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I Police, i tre 
«biondi più neri» 
del nuovo rock 
hanno suonato 

a Bologna 
e a Milano: 
tanta buona 
musica e, 

: ovviamente, 
gran successo 

I tra Police, St ing (anche nella f o to piccola qui a destra) , Cope-
land a Summers henno tenu to due concer t i a Bologna e a Mi lano 
per i l pubblico i tal iano che gl i ha r iservato sempre una calda 
accoglienza 

Ritmi «duri» a sirene spiegate 
MILANO — Alle porte di Mi
lano è stato definitivamente 
messo a punto un nuovo spazio 
verde, destinato ai grandi mee
ting rock dell'estate, che può 
raccogliere fino a 50 mila per
sone. A Redecesio, netta zona 
circostante il caratteristico la
ghetto, l'altra sera sono stati 
nientemeno che i Police ad i-
naugurare la nuova platea: 
una grande palizzata sostenu
ta da tubolari e poi un vasto 
prato per una folla che cercava 
conforto dalla monotonia e dal 
caldo milanese. 

I cancelli sono stati aperti 
nel primo pomeriggio in modo 
da scaglionare con sollecitudi
ne i numerosi arrivi, previsti 
anche dalle varie città satelliti. 
Mentre all'interno due bar ga
rantivano la sopravvivenza di
stribuendo bibite e ghiaccioli 
sotto un sole inclemente, di 
fronte all'entrata, su un palco 
immenso, fervevano i prepara
tivi di un esercito di tecnici che 
badavano ai collegamenti delle 
varie apparecchiature. Intan

to man mano che la distesa 
verde si riempiva e si occupa
vano i posti migliori, per le mi-. 
gliaia di giovani in divisa gene
razionale jeans-maglietta e 
scarpe da tennis cresceva la 
febbre dell'attesa. 

Solo alle nove si rompe il si-, 
lenzio. Sale sul palco il gruppo 
supporter, ma già molto famo
so, di Graham Parker e per 
Quaranta minuti la folla viene 
investita da un rock sornione 
in cui spiccano chiare tenden
ze di rhythm'n'blues elaborato 
in modo estremamente intelli
gente. Ma si sa i big della sera
ta sono i Police e a Parker non 
sono riservati che tiepidi ap
plausi. Intanto il tempo scorre 
e il trio dei biondi britannici 
non si fa vedere.il pubblico co
mincia ad innervosirsi, comin- . 
ciano a piovere i primi fischi. 
ed alcune lattine fanno capoli
no sul palco. Ma per fortuna si 
tratta di una serata nata bene, 
non seguono segni di intempe
ranza. 

La maggior parte del pubbli

co sopporta con pazienza il ri
tardo di quasi un'ora tra il pro
fumo acre esalato dal rito, mai 
superato, dello spinello che si 
confonde con quello più dolcia
stro dell'antan assolutamente 
indispensabile per combattere 
le numerose zanzare. Poi, im
provvisamente, si spengono le 
luci. È il segnale rituale dell'i
nizio; quando si riaccendono 
Sting, Copeland e Summers 
sono al loro posto e le note di 
Message in a botile danno ini
zio al tanto atteso concerto. 

È subito un gran boato, Ì 
fans più irriducibili seguono 
accompagnando parola per 
parata ogni pezzo e l'intero 
pubblico accompagna Sting 
nei suoi ormai celebri -oh-oh-
oh-oh». Si susseguono i brani 
dell'ultimo album Ghost in the 
machine e ogni tanto appare 
qualche vecchio successo come 
Walking on the moon, Don't 
stand so dose to me a dare 
compattezza all'intero reper
torio. 

Stinge il vero motore dei Po-

TV: Sylvester Stallone 
sindacalista «superstar» 

Johnny Kovak, l'oriundo ungherese che s'im
pone come leader del sindacato americano dei 
camionisti è il •duro» che ci aspetta stasera in TV, 
interpretato da Sylvester Stallone, ' nel film 
F.I.S.T., di Norman Jewison, in onda alle 20,40 
Bulla Reta 2 per il ciclo «Gente comune super-
star». Girato nel '78, approfittando di un prota
gonista appena consacrato dal successo del .pri
mo .Rocky, questo film segue tappa, per tappa. 
l'ascesa e il tragico esito del personaggio Kovak. 
Questi, da semplice facchino, nel '37, a Cleve
land, a improvvisò spontaneo difensore dei dirit
ti dei suoi compagni supersfruttati; licenziato 
dalla propria compagnia, s'impiegò nella Federa
zione degli Autotrasportatori (F.I.S.T., appunto) 
dove, in breve tempo, emerse come organizzatore 
sindacale. 
' Proponendo una singolare alleanza con la ma

lavita Kovak, negli Anni Cinquanta conquistò un 
potere anche personale incidendo profondamen
te sulla struttura della F.I.S.T. di cui divenne il 
presidente. Ma un'inchiesta promossa dal Sena
to pose termine alla sua ascesa. Film tutto accen
trato sulla figura del protagonista F.I.S.T. è vi
ziato da una certa ambiguità ideologica, benché 
ben servito, oltre che da Stallone, da Bod Steigér 
nei panni del senatore Madison. . 

TV: ritorna l'ironia 
di Peppino De Filippo 
Sei settimane televisive con Peppino De Filip

po: a partire da questa sera la Rete 1 alle 20,40 di 
ogni martedì, proporrà alcune commedie scritte 
dal celebre autore e attore. I titoli sono L'ospite 
gradito (che va in onda stasera), Per me come se 
fosse, Pranziamo insieme, Quale onore (due atti 
unici che andranno nella stessa serata del 20 lu
glio), Un ragazzo di campagna,. La lettera di 
;mommà«infine Quel piccalo.campo. Il ciclo, che, 
si intitola «Paese mio», vuole rèndere'omaggiò 
non soltanto al Peppino De Filippo attore comi
co, ina anche all'autore capace di dipingere con 
acuta ironia le faccende del nostro paese. Le sette 
realizzazioni televisive delle commedie, infatti 
abbracciano un arco di quindici anni, dall'Ospite 

K adito del 1963 a La lettera di mammà del 1978. 
oltre, proprio per verificare l'importanza di 

Peppino De Filippo' autore, non compaiono in 
questo ciclo le grandi interpretazioni che Peppi
no offrì di testi e personaggi non nati dalla pro
pria penna. Fra gli altri attori che prendono par
te alle trasmissióni ci sono anche Lidia Martora e 
Lelia Mangano, (cioè la seconda e la terza moglie 
di Peppino), poi Dolores Palumbo, Gianni Agus, 
Grazia Maria Spina, Gigi Reder, Dante Maggio, 
Angela Pagano e Luigi De Filippo che sarà anche 
il protagonista di Quel Piccolo campo. 

lice, con la sua voce splendida, 
dal tono piuttosto alto sempre 
sapientemente, controllato, in
chioda il pubblico davanti a sé 
in una sorta di ipnosi. Se non 
fosse per il ritmo musicale che 
la sostiene, e costringe al movi
mento e al ballo, si sarebbe tan-
tati di passare l'intero concer
to in statica visione. Non ha il 
demoniaco carisma di Mick 
Jagger o l'esaltante feeling di 
Pete Townshend; il suo è un 
viso da bravo ragazzo che però 
si trasforma mentre suona in 
quello di un vero animale da 
palcoscenico. La sua eleganza 
è apparentemente in contrasto. 
con il suo scatenarsi, ma è pro
prio l'unione degli effetti op
posti che. lo caratterizza e che 
lo fa personaggio. 

Ma se Sting è un po' il sole 
attorno al quale ruotano gli al-
triPolice, non bisogna dimen
ticare il lavoro di Copeland al
la batteria e di Summers alla 
chitarra che to sostengono e gli 
danno sempre la sicurezza e V 
occasione giusta per emergere. 

La loro musica, è noto, è un po' 
la sintesi del panorama rcggae 
fuso a certa new wave: è quasi 
la risposta bianca, anzi bionda, 
a quella melaninizzata dei gia
maicani. Un po' come la rea
zione dei vari Bill Haley e Elvis 
Presley nei confronti di Chuk 
Berry e Little Richard trent' 
anni (a. E un tentativo, spesso 
ben riuscito, di adattare un ti
po di musica che esprime una 
realtà diversa dalla loro a una 
cultura più occidentale di cui 
sono partecipi. 

Dopo quasi due ore tintissi
me di musica e spettacolo i Po
lice si congedano dal pubblico 
italiano (davanti al quale ave
vano già suonato venerdì scor
so a Bologna). Rimane la sod
disfazione di aver ascoltato 
della buona musica in un clima 
rilassato e tranquillo, reso tale 
anche dall'accorta condotta 
degli organizzatori di Radio 
Popolare e dell'ARCI che a una 
certa orai a incasso effettuato, 
hanno deciso di aprire i cancel
li. Non è davvero poco. 

Roberto Caselli 

oai nostro inviato «Incantesimi e magie» a Spoleto 
SPOLETO — Una chiesa ve 
tusta, ma sconsacrata, è luo 
go adatto, senza dubbiò, per 
apparizioni fantomatiche. A 
San Nicolò continuano ad 
aggirarsi gli Spettri ibsenla-
nl evocati da Ronconi. E in
tanto un altro edificio dedi
cato al culto, però da tempo 
In -disuso, si trasforma in 
teatro, accogliendo uno spet
tacolo realizzato da Aldo 
Trionfo con gli allievi dell* 
Accademia nazionale d'arte 
drammatica, da lui diretta, e . 

ftosto sotto l'inequivocabile 
Itolo Incantesimi e magie. 

Eccoci dunque dentro San 
Simone (l'Insegna originale. 
celebrava, in effetti, l Santi 
Simone e Giuda), frastornati 
dal richiami vocali e gestuali 
di giovani e ragazze che, In 
piccoli gruppi, su pedane va
riamente dislocate, recitano 
antichi formulari, compiono 
riti propiziatori o esoreistici, 
offrono simulate prove d'in
vasamento. 

La rappresentazione vera 
e propria (un'ora e tre quarti , 
tut ta di seguito) si svolge su 
una nuda piattaforma ret
tangolare, e il pubblico è di
spostò lungo tre lati, sopra 
sedili di legno, a gradinate. 
Scene è «coordinamento sce
nografico» (non è chiara, nel
la fattispecie, la, differenza 
t ra 1 due termini) recano le 
rispettive firme di Giorgio 
Panni ed Emanuele Luzzatl. 
Più vistoso il contributo del
la costumista Santuzza Cali, 
che In particolare ha rivesti
to di abiti ampi e fluenti, è di 
larghi cappelli, stile primo 
Novecento, otto nere dame. 
In nero è pure una sorta di 
regista-demiurgo, che ci in
troduce nella situazione. -• 

Quésta, peraltro, r imane 
abbastanza .confusa. S'im
magina qui, se intendiamo , 
bene, che quelle otto signore, 
per vincere la noia, per gusto 
dello scandalo, per seguire 
una moda che oggi rlnnovel-
la l suol fasti, si lascino an
dare a pratiche esoteriche, 
suscitando presènze diaboli
che, o supposte tali. Il campo 
viene quindi occupato da fi-

San Satana 
salvaci 

dalla noia... 

Una scena d i «Incantesimi e magie» al lest i to da Aldo Tr ionfo 

gure (maschili e femminili) 
connesse, in qualche modo, 
alla storia e al mito della 
stregoneria, quasi proiezioni 
di un sdgno, o di un incubo, 
ombre che inesorabilmente 
tallonano 11 vaneggiare di 
una ragione troppo sicura di 
sé (e ci sarà infatti un riferi
mento specifico alla grande 
rivoluzione borghese del 
1789). 

•I materiali adoperati da 
Trionfo (con la collaborazio
ne di Lorenzo Salvetl e Ric
cardo Relm, mentre la co
lonna musicale è curata da 

Pàolo Terni) sono, eteroge
nei: vanno dal filosofo Spi
noza al poeta latino Marzia
le, all'indiano Tagore; dal 
raffinato scrittore francese 
Villiers De l'Isle Adam, un 
maestro della letteratura 
fantastica (ed è lui, credia
mo, a fornire la nota domi
nante), al grande dramma
turgo spagnolo quattro-cin
quecentesco Fernando De 
Rojas, l'autore della «Celesti
na», a testi anonimi, italiani 
e stranieri, espressioni di 
culture subalterne, o anche 
codici, manuali di esclusive 

s t u e misteriche. -
Ne nasce un discreto guaz

zabuglio, dove le aride ricet
te della medicina popolare si 
mescolano alle dissertazioni 
teoriche dei trattati di demo
nologia, e la cabalistica s'In
crocia con la anche più opi
nabile scienza dei filtri d'a
more; calderone fumante in 
cui può trovare il suo spazio 
persino la surreale Inventiva 
di Cyrano de Bergerac (Pau-
ter\tlco Cyrano, non il perso
naggio di Rostand),che favo
leggia di viaggi cosmici i 
quali utilizzino l'energia le
vitante esercitata dal Sole 
sulla rugiada terrestre. * < 

Soprattutto, si afferra a 
fatica 11 motivo di fondo del
l'impresa: se ci si proponga, a 
esempio, un recupero critico 
del soprannaturale, o Invece 
una Ironica messa In guar
dia dalle tendenze irraziona
listiche, frutto perverso d'un 
pensiero umano aberrante. . 
Lo stesso Satana, a breve di
stanza, ci viene definito co
me una «persona sospetta», 
insomma un alfiere di tutti I 
«maledetti* e 1 «diversi*, e co
me un «figlio della paura e 
dell'oscurantismo». 

Copione ed esecuzione ser
vono, comunque, al cimento ' 
di ragazze e giovani dell'Ac
cademia, sebbene non slamo 
qui davanti a un •saggio», ma 
a una specie di lavoro collet
tivo, sorvegliato del resto da 
una stretta guida registica. 
Fiato ne hanno, tutti quanti,. 
ma sulla qualità dei toni e 
dei timbri ci sarebbero da fa
re osservazioni,, caso per ca
so, mentre mimica e movi
mento sembrano più condir, 
zionati, e appiattiti, da una 
certa rigidezza e ristrettezza 
dell'Impianto. Il programma 
elenca quarantacinque nomi 
(evidentemente, si daranno 
Il cambio), privi di attribu
zioni, eccettuata l'apparte
nenza al primo o al terzo an
no dei corsi della scuola. Un 
enigma in più, nella «Indeci
frabile festa» che lo spettaco
lo dichiara, all'inizio, di voler 
essere. ' . . . . . . 

Aggeo Sa violi 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Un programma di Luigi Fait. Musiche di 

Mozart, Rossini e Bellini ... • - . . . . . . 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ' 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana-in diretta di musica, spettacolo 

• attualità • 
17.05 T O M STORY - Cartone animato 
17.50 EISCHIEO - «Un caso personale» con Joe-Don Bakee, Alan 

Fudge e Laraine Stephens ( 1 . parte) • . 
18.40 I LUNEDÌ DELLA NATURA - con Guido Lombardi 
19.10- TARZAN - «Tarzan e lo stregone», con Gordon Scott e f ve Brent 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'OSPITE GRADITO - Tre atti di Peppino De Filippo 
22.26 UNA CANZONE PER LA VOSTRA ESTATE - Presenta Vanna 

- Brosio- . . . . . . . . . — • • - • _ * 
23.00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO 

F A • • • » • ; • - • 

• TV 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.16 OSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO IL MONDO (3> trasmis

sione) . - ; • " _ ' . ' 
17.00-18.30 IL POMERIGGIO - Nel corso del programma: «Mundial 

•82» 
17.40 T V 2 RAGAZZT- L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - «Varietà 

per ragazzi» a cura di Donatella Ziliotto. «Galaxi Express 999». 

Cartoni animati . " ' • • ' 
SPORTSERA - Dal Parlamento 
LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «Rispetto ed obbedienza». 
Sceneggiatura.di Jeremy Paul, con Gemma Jones, Christopher 
Cazenove. Regia di Bill Baio 
TG 2 - TELEGIORNALE 
F.I.S.T. - («F.I.S.T.», 1978). Regia di Norman Jewison. Interpre-

. . t i : Sylvester Stallone, Rod Steiner. Peter Boyle, Melinda Dillon. 
David Huffman. Tony Lo Bianco. John Lehne 

22.50 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Ordine 
. Ospedaliero San Giovanni di Dio «Fàteberiefratelli»: Ospedali urna-

' nizzàti - " —••••- :- .'••'•- „ • - . , . . 
23.10 TG2-STANOTTE - A l termine: «Mundial '82» • -

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

TV 3 '-- ! 

19.00 
19.15 
19.50 
20.10 
20.40 

21.40 
22.05 
22.45 

T G 3 -;••••-•*-• •'-./•'-•y; ,..-•••• 
T V 3 REGIONI - Coltura, spettacolo, avvenimenti, costume 
CENTO CITTÀ D'ITALIA - Belluno 
W E SPEAK ENGUSH - Manualetto di conversazione inglése 
45* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO - Concerto Sinfonico 
diretto da Riccardo Muti - Violinista Anne Sophie Mutter. Ludwig 
van Beethoven: Concerto in re maggiore op. 61 per violino e 
orchestra. Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. Regia di Ilio 
Catani 
TGJ \ : ' - ; " »•: ; . :* . • 
SPECIAL VASCO ROSSI ' " 
M. LADRO CHE VENNE A PRANZO - («The thief who carne to 
dmner». 1973). FHm - Regia di Bud Yorkin. Interpreti: Ryan O' 
Neal, JacqueRne Bissar. Warren Oatas. Jill Clayburgh ; 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash, 10. 12. 14, 17; 
6.10. 7.15, 8.40 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.40 Mundial 82 ; 8.30 Edicola del 
GR1:9 Radio anch'io '82 ; 11 Casa 
sonora: 11.34 Duca e bandito; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 
Màster; 1S.02Docum.mus.: 16: Il 
paginohe-estate; 17.30 Master un
der 18; 18.05,Divertimento musi
cale; 18.30-dalia Graffiti; 19.J5 
C^amysfc»} 19.30 RatfpurtoJtó-
8 2 : 2 0 II sipàrio; piccola stòria del-. 

TaVaospettacolo; 21 Le radici defla 
speranza; 21.30 Tris d'assi: Party 
Pravo; 21.55 Cronaca di un delitto; 
22 .22 Autoradio flash; 22.27 Au-
diobox; 22.5.0 Oggi al Parlamento. ' 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,. 6.30. 
7.30.9.30. 11.30. 12.30.13-30. 
15.30 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30; 6 . 6.06. 6.35. 
7.05. 8.10 I giorni: 7.20 insieme 
nel tuo nome; 8 Spagna 82 ; 9 
«Guerra e pace», di Tolstoj (al ter

mine: Gibson Brothers); 9.32 Luna 
nuova all'antica italiana; 10 GR2 E-
state; 11.32 II bambino nella lette
ratura moderna: 11.56 Lo mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali: 12.48 7.8 giri ma non li di
mostrano: 13-41 Sound-tradc; 15 
La controra; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 La piazza Rossa; 16.32 Si
gnore e, signori buona estate; 
17.25 Spagna 82: 19.50 Splash; 
20.45 «La tempesta» di W. Shake
speare; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D ft^ó3 T 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, ' 
9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23155.' 6 Quotidia
na'radiptré; 6:55-8.30-1045 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, 'voi, loro donna; 
11.55 Pomerìggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo di
scorso; 17 Storia della musica di 
danza: 17.30 Spariòtre: 21.Rasse
gna delle riviste; 21.10 Appunta
ménto con la scienza; 21.40 «Alice 
nel paese delle meraviglie»: Léwi 
Carro! nel 150* anniversario della 
nascita. . ._•-•-. 

PERCHI 

CALCIO SPACE BATTLE TENNIS 

Peccato davvero. E se date un'occhiata a Intellìvision capirete perché 
è tutto ciò che abbiamo da dire a chi ha già un altro videogioco. Prendete 
ad esempio il nostro calcio elettronico. 7 

È l'unico che vi fa giocare su un campo vero, tridimensionale 
(e non piatto), con 22 calciatori che corrono con le proprie gambe (e non dei semplici puntini, 
quindi) e che dribblano, rimettono la palla in campo con le mani, effettuano corner corti 
o spioventi in area e segnano fra le ovazioni della folla. 

Intellìvision, insómma, vi dà un realismo senza precedenti. Chiedete a chi ha già un altro 
videogioco. Purtroppo per lui, potrà solo darci ragione. . \ .-••.-,., ;. 

Infatti quando parliamo di realismo in tutti i nostri giochi, non ci riferiamo 
solo alla perfetta riproduzione dei campi, dei giocatori, delle regole, dei suoni e dei 
colori, ma anche allo svolgimento delle partite. 

Con Intellìvision, più che con qualsiasi altro videogioco, conta 
soprattutto la vostra abilità. Per fare un altro esempio, nel nostro tenni 
come in quello vero si può impostare la battuta all'intemo, al centro 
o all'esterno; si può colpire piano e forte; di diritto o di rovescio; si può 

scendere a rete o palleggiare da fondo campo; sul 6:6 si va al Tie-break; sì gioca 
sempre a! meglio di 5 sets e a fine partita i giocatori si stringono la mano a rete. 

E come nella realtà, dovrete allenarvi molto bene per diventare degli 
ottimi tennisti, perché naturalmente si può anche sbagliare. Ma lo spettacolo 

nasce sempre da un giusto insieme di errori e di abilità. Per questo, noi vi assicuriamo il massimo 
del divertimento non solo cori il calcio e il tennis, ma anche con il basket, l'hockey, il baseball, . 
lo sci, il golf, il football americano e tanti altri giochi come il backgammon, gli scacchi, il bowling e 
tutti i più incredibili giochi spaziali: Astrosmash, Space Battle, Star Strike, Space Armadi. 

. E sì tratta solo dei primi di una lunga serie. Perché Intellìvision non si ferma 
qui, ma è un'avventura che continua ogni giorno, un sistema che si svilupperà nel 
tempo. Oggi comprate i componenti base e domani avrete ancora il più avanzato 
videogioco esistente. 

Ma ora basta con le parole. Correte a vederlo e giocateci un po' insieme 
al negoziante. Troverete anche uno sconto di lancio di ; wria&énTOntrs 
50.000 lire. Un'altra sorpresa per tutti voi che non avete I t ^ r é - n • n i t X S è f ^ à l 
ancora il più fantasmagorico videogioco dell'universo. I N I C J I U V U K P N 

- fteigenl Tele\rision 
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